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LE ELEZIONI 
OOHE. SI PRESENTÌ l i LOTTA. 

ROUA, 33 ganaaio. 
Vi posso oonfermaru che il Ministero 

Doa ha ancora preso alcuoa risQluzioae 
cima la dikta delle elezioni generali, e 
ciò per più ragioDi. 

Anzitutto perchè, la ripresa delle ope-
raiiODi militaci io Àfrica pnlrebba da 
no momento all'altro'rendere necessaria 
1̂  ricoavodazione del Parlamento ; poi 
p'ei;ahÀ il Ùoverno iatendo, di costrin­
gere il periodo della lotta elettorAle nei 
più bravi termiai. possibili. 

Io generale, del resto, è severamente 
biasimata la condotta dèi Ministero, In-
qoantòofiè nessuno comprende la veca 
ragione che lo ha indotto a prorogare, 
per poi sciogliere, la Camera. 

Intanto nei crocchi ormai seini-de-
aerli dì Mooteóitorici l'unica' afgameato 
«ll'ordine del (giorno è sempre^ il risul­
tato' fl^«l^''^èlIi''r5Ìlt^ oKs'Wa"iier in­
gaggiarsi. Oli amici del Ministero sono 
pieuii di flducio uell' esito ; invece gli 
oppositori sono di diverso parere; io 
ritengfj che oggi îa prAnoAturoiait pro-
nostioi recisi.. 

Informazioni però abbastanza atten­
dibili escluderebbero eia 'd'ora ohe la 
Camera 'nuova''p'ossa' mùtàVè ràdioal-
'oiénte da quella moritura.,, 

'• • i ì .- 'Vf • ' 

Mendaoo da lìoma, 23, alia Gazzetta 
del Popàfo di Torino : " 
' a Oòntfnuo'a raecogliara le varie im-
preésioiji che'^ugli efreiti della Camera 
ai iuàlniité̂ tàn'o dèi cVi'co'ii politiàt e'pàijìa-
mentàî l. Non dissiinuio one u'n cèrto pes­
simismo domina autorevoli uomini' poli-
tioit'i .4iiaLÌiJ''aU'iit{a3rl'di' qualBÌasi''preoc-
oupanione :di partito, temono eh» le e-
lezioni generali abbiano a svolgersi nella 
più ..grande coufusioue di idee. '' 

SI rimprovera al Qav'érna di badare 
troppa alle persona, seoza riflettere cho 
l'esolneioua del deputato uscente' divi-
derii id- alcuni ijollegi le forza costitu­
zionali' a benefizia dei partiti estremi. 
Anzi vuoisi che contro qualche canili' 

retti preler|enze pai oan|Iid»to iijiĵ ipijle, 
àbbandonandp al suo destina iV pro'gres-

«K% " 
' la qualc,he cqliegiu della Romagna il 

fenomofib^i'nesplicabile è apparso, e dico 
inesplicàbile e^sendp evidente che io 
tal'oìp'dp's.i 'spronò'le porte . di Mijnte-
bitòrio a socialî sti che altrimenti ne sa­
rebbero esclusi. 
' Ora, oi6. clie voglia il Governo non è 
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suppnnibilo, quindi bisogna dedurne che 
i criteri dulia iram:iioiita battaglia eli't-
torale. siano, sbagliati, oppure., manchi 
quell'unni di direzione senzi la quale 
la vittoria ni>n arride mai. 

Ho acoenaatu alle Romagna perchè è 
la ragione dove occorre si rivolgano le 
maggiori attenzioni del Governo. Là i 
partiti estremi sono fortemente orgauiz-
i|f̂ ti,,{tja latta <)i .com,̂ atterV.nop.,sul pro­
gramma ministeriale, ma prî :f3-,i>ttBtirQ 
le .istituzioni. 

Informazioni ohe rioavonsi dal Ve 
neto, diilooa per probabile oha.quasi tutti 
i deputati uscenti saradna rièlutti. 

Di alcune proviuoie dei Mezzogiorno 
giunga la parogrina hotr2ta"bhV O ôpn-
ratlva elettorali si stanno o< atituendo 
fra i deputati scadenti di diviirso par­
tito, per assicurare la loro rielezioni, Op­
positori a ministeriali si fonderebbero 
col programma.diJfiuscire^a;l ogni costo». 

Sul lavorio, gii iniziato per la futura 
lotta elettorale, il Mattino ha da Roma 
1 seguenti particolari : 

« A,.palaza_o,BraBohi è .(jqntiaupji ri-
oevime\ifò,"*(ia '^vtU dnl'.Presìila'nte de! 
GoQsIglio, dei vecchi depdtatl è dei nuovi 
candidati. 
' Finora, quelli che ilirattamente o in­

direttamente gli hanno chiesto appoggia, 
promettendogli devozione eterna a am­
mirazione sconflnata, ainmòdtuno a 125. 

Era, questi, i^turaimente, vi.soao al-
ouni giornali^ ministeriali. 

Si rioomincla a parlare della nuova 
infornata di sanatori a basa dei saliti 
contrattioi elettorali. 
'•'- ló'titillto'a Pàl'àZifd tlcaschi aumentano 
la confusione e il dlBordine pre1sslÌEéÉi\i. 
1 commendatori Serena, Astengo e \ìt<v-
tarelli, sono'tanti ministrinl autonomi: 
ognuno fa di propria Cripu ; nessuna tir 
monla nei servizi ;'anzi si verificano 
continuamente oontraddizionl solenni,'li 
marchese Di Radiai va poco al ministero: 
egli Vuol trattare tutto al suo villióo, 

E, in mezzo a tutte le pi'eacupazloni 
elettorali, gli affari di ordinaria ammini­
strazione si vanno arenando in modo 
desolante. 

L'on, Codrono^j, c^a ftt,»,tda9te so­
stenitore delle"'elezioni, conferisca" con­
tinuamente con Rudinl e Maurigi. A 
sentirli,' non dovrebbe riuscire nella Si­
cilia un solo oppoDitare. 

Da notizie raccolte a Montecitorio, 
: aniBha. fra.-i deputati 'sioiliaiii rddiniani 
mi risulta, invece, ohe nella provincia 
d; Messina riusciranno tutti i candidati 
di apposizione; nella provincia di Ca-
taniai>iUasi'tutti i deputati uscenti si 
accorderanno a sorreggersi scambievol­
mente, presentandosi in blocco con prò-
gramma di opposizione. 

Quanto al Governo; aiaora esso ha 
un solo programma: cacala ai orispini ». 

Roma 24 — Si assicura che nessuna 

ralozinna aoo.orapugneri i decreti di 
<shiu«ura della snasiuua e di scioglimento ] 
d.elia Camera, j 

I DERVISCI ; 
Scontro fra dite ras — L'opi­

nion^, ̂ i Baldiss^rOi — Notizie \ 
pessimiste — Truppe inglesi • 
a Massaua? j 
Agordat 23 (ufficiale) — Naila ' 

notte scorsa furono eseguite parecchie i 
eaplorazionl, che accertarono le posi- i 
'iioni e le forze del nemico, la quali gii \ 
si conoscono. 

Dalla froniiera Sud si hi chi al 19 , 
gennaio sarebbe avvenuto Uno scontro 
tra ras Alula e ras Agos, La notizia 
è data da divarse parti a da lettere 
di ras Aiuta stesso al nostra residente 
ih Adequala. Kas Agos sarebbe rimasto 
morta e i suoi dispersi, Ras Alula sa­
rebbe leggermente ferito, 

Agordat 24 (ufficiale) — Il grosso 
dei dervisci è sempre ad Amideb con 
numerosi posti avanzati stasi lungo una 
linoa di qualche chilometro al sud di 
Toculè^Kutflt. 

Nella''soootro tra ras Agojp e ras Alula 
rimase pure, morta Metessa, che era 
il più Inquieto tra colóro ohe defezio­
narono da noi. 

Roma 24 — Baldissera,. {giunto ieri 
a Roma, ha nonferito coi Re, con Ru-
din), Pelloux e Visconti Venosta, 

lìaldissera ha assicurato il ministro 
Palloux che al momento in cui abban­
donava Massaua, ignorava e non sospet­
tava, l'avanzata dai derviscio Del resto 
crede la situazione odierna non grave. 

Riguarda ai rinforzi, Baldissera crede 
che giungerebbero troppo tardi e ser-

j virebbero solo a fronteggiare i dervisci 
in c^so di un'ampia invasione. 

Roma 24 — 11 giornale Romaiyaa: 
a Mancano notizia d'Africa ai Ministeri 
della guerra e della marina. A Monte-
ditorld'̂ co'̂ rono voci pessimista. Si dice 
ohe i dervisci siano > in ' numeco' mag­
giore del supposto; assi avrebbero bloc­
cata Gassala e Agordat, tagliando la 
comuaicìizieni con Karan e Massaua. 
La cavalleria derviscia fa audaci scor­
rerie &fio a Keren». 

Il Roma creda questa notizie vero­
simili; 1 dervisci, conoscendo le condi­
zioni delia colunia, sono sicuri di non 
essere'attacóàtf'e'àvrdbbstò'pBiis'àto di 
battere gli italiani e poi di assalire 
gli inglesi. 

Londra 34 — Secondo lo Standard, 
due navi da guerra sono fin da ieri a 
disposizione del Ooverno per l'invio di 
soldati e monizioni contro 1 derviaoi. 
Sebbene la maggior parte dei giornali 
credano ohe dovendosi farà subito un 

invio (li triìiipp, {pn.sto si firabbe in 
Egitto, altri pan-ano ohe un soccorso 
di truppa inglesi sarù mandata a Mas-
sana qiiando si vedesse gli avvaninóenti 
a.'snmare una grave piaga. 

Il Morning Posi lia da Suskim che 
i dervisci sono, in .10,009 o che l'Atbara 
continua, ad'essere guai-dato da altre 
migliaia di dervisci, i quali conducono 
con loro una grande quantità di prov-
vigio.ni, ciò che escluderebbe la suppo-
sizioòa ohe avessero varcato il fiume 
per il solo scopo di fare razzio sui pos­
sedimenti italiani, 

Il treno entrò in stazione. Aiutatala 
a salire, ella si farmò sul predellinia ten­
dendomi „aon gesto familiare . la mano 
ìngDantataje fissandomi con passiane. 
:tn fede, ella era più'ohe mai commossa, 
e io, interpretando il suo atto per un 
eocesab' d'erfE%ìffd,''mì"lSsj;Ìa'i'si'6'gèflî  una 
banalità. ' '' 

''-^ Coma ve la bacerei..,, sa fossimo 
80li ! ' 

— Che dita?.,. 
— Permettereste!.,. Uno, uno solo, da 

(rateilo, 
^Blisa ebbe uno strano sorriso, che mi 

fece ^pentire di quelle, par.ole,, 
' — Partenza!'— griUò'ìl'conduttore. 
Il treno si mos8e,'ed Giìsa rimase'al 

flneatrino per ,tutto il tratta ' che le fu 
patibile scorgermi (ermo sotto la "tet­
toia,'Poi sventolò II fazzoletto bianco, 
ié'd lo| con una specie di 'smarridàento 
8 un rimpianto In cuore, seguii con'lo 
sguardo il treno che scomp'ariva. ' 

Soia, mentre il treno filava traverso 
le sinuositS dalle valli dova l'astata 
etaAóa nella gran caldura, e il verde é 
l'ombra, dànqo qn'intermittente effluvio 
di (resco, elld' avrà.'forse pensato alla 

fatuità della mia gilantecia e al trionfo 
della sua- virtù? Parche eri partita 
prevenendomi? 

Due giorni appresso ricevetti un 
primo biglietto. 

«'Signore, oggi mi è affatto impos­
sibile ripartire. Senza fallo sabato sarò 
costi. DiCo sabato, ma sparo, anche 
prima. Una spiegazione debba doniàn-
darvi : perchè' mi chiedeste un bàcio ? 
Credete voi torse ohe l'amicizia debba 
ricorrere' a qaiiBti apeoiflci per mante­
nérsi salda e sincera? 

' « Se ne dubitassi, troncherei ogni cor­
rispondenza e non mi rivedreste più, 
perchè con una parola avete scolorito 
la fiducia e la stima che nutrivo' per 
un amico devota e prudente coma mi 
apparata. Domani scriverò più a luogo, 
e'vi esorto di non parlare più 'di bàci, 
sa mi volete per vostra amica. Elisa ». 

No, non le avrei mai più parlato di 
baci: glieli avrei dati! 

Ma, quando? Sarebbe eila ritornata? 
Nun era quella promessa un sentimento 
di ear'ilà?^B' il duBbio' "thi'' rî conuillava 
liol-teinpo' stesso','cihe 'mi' àffliggèVa. 
E'ìmpròvviaa" "partenza non ' ' era!''-Mo 

•sfô i'ìb della liua pilJtS'per difendere Er-
mEtnnd diètr.o ne's'tésàa? "" ' ' 
''̂ Elisa^ aiààva eiiaTamote, in Ermanno, 

e itfUui'avi'èltibe'i'amiitèr 'seMraViiomo 
ohe, 'prim6','''ló' av'éva tìntiSslastìatò ' il 
•auore,'o 'm'avcehbe fatati' '̂ pbra'rìs' \'uua 
pairte di ^uéU''a'marè ohe "ellit p'areva 
coiltfèrvare soltaiita con'tutti'gl'incanti 

'delta' (ilbiàsitt «f'ooD 'tutte; '.le illusióni 
dèi «oznè? ' •" '''" ' •'• ' "'" 

' Id'-iitt'èaa di qualche avvenimento, 
vdlli ripj-endere i' miei $tudi 'sosite'si con 

Il Papa invoca |p straniero 
mtriil'iiiiMMla Patria 

Roma 24 — L'Agenzia Italiana dica 
che il Papa ha inviato hi Nunzi all'e­
stero istruzioni segretissimo riguardanti 
alcuni incarichi speciali. La circolare 

I che le accompagna ne mostra gli sctfpi. 
I VAgenzia ne riporta questo saliènte 

brano: ' 
« La Santa Sede crede venuta l'op­

portunità di un passo verso la soluzione 
della questione pontificia. L'esperienza 
ormai h i dimostrato che là óond'izione 
anormale fatta al Papa, riduce Sua San. 
tità sottoposta'alla podestà civile, mentre 
rende l'autorità regia in Roma priva di 
ossequio e di prestigio, 

<I sovrani cattolici, impediti di ve­
nire a Roma, sentono che debbonb po­
sporrò l'autorità regia a quella pontificia 
e hanno così riconosciuto la avidaute 
incompabilità tra la due esistenze, 

•«L'Italia non ha la tobza di ricono­
scere e rimadiare a questo stato di cose ; 
occorra il concorso delle Potenze, non 
per sostituire la loro ingerenza, a quella 
del Governo italiano, cbu per acco'rdarsi 
onde il Papa possa agirà a|i'infuori di 
tutti senza nessuno che' si trovi attorno 
a lui ». 

Il tentata amtamto tt Czar 
Da Pietroburgo si conferma la notizia 

del tentato lento avvelenamento dello 
Czar e-della-Ozarina;^ 

La notizia è avvalorata dal fatto che 
r intero personale di servizio venne 
cambiato, 

PARTO MOSTRUOSO' 

Si ha da Napoli ohe venerdì scorsa 
la signora Gnomo, domiciliata a San 
G'i vanni Teduccio, ha pat'tqrito un or-
'àacchiotto bìijfac'd' mòrto. ì£rià ihci'àta,da 
sette mesi. 

Si attribuisce lo strano parto all'avere 
la eignora.'Vlstodue orsi passtira'a'vaati 
'lacasadua'-'hiosi fa,"'colidotlii dà"''un 
gidcpil'èr'e'..' ' ' • ' ' '•' '̂ i - ' 

La morte di Dario Papa 
Sabato mattina a San Eterno — duv'e-

rasi recato a corcar ristoro nel mite 
clima ai corpo affranto -^ moriva Dario 
Papa. 

Era nato a Rovereto nel 1846, e nel 
1866 si arruolava nelle file di Garibaldi. 

Finita la guerra, entrava nel giorna­
lismo, fece un viaggio nell'Amelioa del 
Nord, recando'visi convinto monarobloo 
e tornandovi fervente repubblicano. 

Fu pubblicista battagliero, e ovunque 
si leggevano con Interasse aeli'Itatia del 
Popolo i suoi articoli pieni di vivace 
energia, talora roventi, inesorabili, con­
tro ciò che era, a che a. lui-sembrava 
fosso, di vergogna e idi danno al"nastro 
paese. Dove la sua penna- dblpivat bru­
ciava; la potenza demolitrice-dalla sua 
polemica era straordinaria. 

Eppure era uomo di onore; come fu 
cittadina integro e glarnalleta onestissimo! 

Il gloraalismo italiano perde' In Dario 
Papa uno dei suoi più forti e rispetta­
bili lottatori; uno di quelli che più l'o-
'tioravano ooll'afficacia dell' apostolato e 
colla saldezza della convinzioni. 

1. , 'li •• » . . » . 

I V E V e E B f J f t B . A ^ C a B 

Si segnalano grandi nevioate in Francia 
ed uragani di neve in Ingbilllerra. Anche 
dall'Austria si hanno notizie ^i grandi 
nevicate. 

Il flacfello a Bombay ~ Le pe­
sti celebri — /caratteri della 
malattia — Da dove paUsa 
per entrare in Europa — 
Verrà ? — Brutte previsioni. 
Lo notizie che ci giungono dallo In­

die sulle stragi dèlia peste, non sonò a(-
fatt) tranquillizzanti. 

Oli ultimi dispacci recano infatti che 
la statistica dai 'morti sale quotidiana­
mente da2 a 3 mila vittime; ciò ohe 
prova chela ricomparsa del morbo non 
é sotto la forma più benignai ' 

Da molto tempo gli'tòppe! si èrano 
abituati a non temere più là peste ; que­
sta sembrava relegata nel museo degli 
orrori storici. Ma se la peste è vecchia 
quanto il 'mondo, minaccia di durare al­
meno quanto lui. 

Dando uno sguardo alla storia, vediamo 
infatti che le più terribili ecatombi a-
mane sano state compiute 'dk' questo 
morbo spaventoso, 

E' evidente cha la peste tiane il primo 
posto fra le epidemie che desolarono 
l'Egitto e la Siria, e si credè riconoscere 
i caratteri della peate anche nel flagella 
che decimò Atena a la Grecia quattro 
secoli prima dell'era volgare. 

la venuta di Elisa. Iddisoutibilmenta 
dssl mi procurarono ora.'dl-'qulat'e^e un 
appagamento novello. 

Una sera tornai da Rosetta, Scelai a 
compagni Serbelli e Noceti, già da me 
presentati. Temevo andar solo ? Oh I 
no, perchò accanto alla moglie dell'a­
mico di mio padre riviveva d'una vita 
interiore che è reale in noi, poiché 
la vita che freme nell'amplesso, nei 
sangue cha ribolla, ci abbrutisce e ci 
am^re^'gia dopa il « fatto ». 
''"t'GìagVofi avevano''ànìVo' di pran­
zare e il dottore . èra sulle mosse, per 
uscire e recarsi al' Caffè a fare la'po­
lita partita a « picchetto ». ^' 

Rosetta ci accolse lietamente, 
— Giungono in buon punto a trat­

tenere' mio marito. 
— Là lascia sola I — esclamò Ser­

belli con stadca galaoterio. 
— Gli amici me lo rubano. 
— Siamo qui per smentirla — pro­

testò Noceti. • • • . 
' — Non parlo di loro: sono i oolle-
ghi, i dottori. 

— Se non tomessimo d'importunarla 
saremmo seralmente qui, per,...intondere 
a suo marito il sacro tìocb'"dèlia fa­
miglia, ' . ' ' ' 

Il salottino stratto, ingombr.o di pol­
trone, sgabelli, ci obbligò a raooogliarci 
intórno a ùn.favolinette. 

— E" vedovo! -— insinuò con im­
provviso motteggio Noceti', strizzando 
l'occhio al mio iodirizzo. 

E Rosetta tosto: 
— E' partita, la signorina? 
— Sono otto giorni, e.,, rospiro. 
•^ Con qual tono lo diqel E' un'in-

giustizia: par, futtuna non mi.seinbra 
convinto. Tutto ai può a9pettà'i''a ijuk'ù'do 
si possiede la virtù di eccitare delle pas­
sioni! '' ''•'''"• " ' 

-^' Non sarebbe un naia privilegio 
s igpar{ i~e là ^ssài idten'sadi,eaté negli 
occhi.'..' ' :' ''• 

Ella arros.'ì impercettibilmente. 
-^'•Si'amP id 'qdattifó —' esólSinò Già-

guoli —' (,Àoa'<a,aLi"fl&' irenlfioitigue? 
Quel'gi'Ubiìu|''m lspecie,'e le carte, mi 

ripugnavano. Nondimeno dovetti accon­
discendere. Vicino a .Rosettai 'fiorivano 
tuttavia intornoìa ma' it aegfetu dsll'a. 
nima di lei e le seduzioni, de.lle mie iin-
magini, '" 

Le' partite .fredde, sonnolenti, erano 
un'occupazione aerale in ciisa Giagnoli. 
Rosetta l'accettava, fedele alia tradizione 
cha la noia va rispettata. 

La fortuna non mi sorrideva : sotto­
ponevo il gioco al giudizio dalla mia 
'Vicina, compiacendomi di sentir^ i no. 
stri sospiri confondersi insieme. 

— Sano sfortunato; non ho avuto 
ancora il punto... 

— E' la pittrice cha ha buon giuoco. 
Lo disse per pungermi? 
— Tutto finito — risposi un po' in­

fastidita. 
, — E' una piaga non cicatrizzata. 

— Mi lasci tranquillo, signora Ro­
seti , , non veda che pardo ? 

— E' il destino dai fortunati in a-
more. 

Ebbi un pallido sorriso. 
— Sa mi tormenta auoora, cambio 

posto. Le metto vicino suo marito: egli 
vince — soggiunsi con intensione. 

— A te le cartel 

Presi il mazzo e lo mescolai nervo-
aamonte, facendola tagliare da Rosetta, 

Questa volta 'vinsi : avevo inoltre im­
boscato. Il piattino ben colmo venne 
dalla mia parte fra un mormorio di 
scontento; \'imboscalo, Giagnoli, rimass 
peggio di tutti. 

— Tornerò a far tagliare da lei — 
dissi fra il galante e l'ironico. Ha buona 
mano. 

Ella fu presa da un'improvvisa alle-
griai Rovesciò la sua balla testa sul 
dorso della ipoltruncina, mettendo in e-
vidanza la bianchezza dei odila fino alla 
linea del patto. Rimasi abbacinata. 

Rosetta soffocò gli ultimi acatti di 
risa in un fine fazzoletto rioamatóì che 
diffuse per la stanza un acuto profumo 
di verbena. 

— E' un'assenza assai gentile, e da 
molti preferita — esclamò con insinua­
zione Noceti^ 

— Ah! — fece maliziosa Rosetta — 
anche... la signorina... ! 

Perchè quella reticenza mi produsse 
una sensazione di voluttà? ; 

— Guadagno io 1 — esclamai indispet­
tito gettando le carte. 

Alle undici ci alzammo par conge­
darci. Mentre gli altri cingevano le 
scìaboU, mi avvicinai a Raasita,'-

— Favorisca di non nominarmi più 
quella signorina — diasi io atto sup­
plichevole a sorridente. 

— Le farò questa grazia purché si 
ravveda — dìaao. 

—- Completamente. 
— E travasi tuttora a Milano t 
— Credo. 

fOmiÌHH^ 



IL FRIULI 
«ÉseMBSS 

Quel che è certo però ò ohe l'Africa 
fa infetta dalla peste nei primordi del­
l'impera romano, e che la malattia fa 
portata a Roma dalle legioni di Lucio 
Vero e passò in Francia verso l'anno 
250. 

La malattia era accompagnata dil sin­
tomi che conserva ancor oggi. 

Una febbre infattiva che avvelena il 
sangue e che iletermina l'asfissia fulmi­
nante, o l'appai i2Ìone di bubboni sotto 
le ascelle, con violenta emorragia, (otma 
questa meno brutale, ma uguiirnaota Fu­
nesta. 

* 
tt 9 

Ma fu sopratuttc nel sesto secolo del­
l'era volgare ohe la peste fece violenta 
irruìsiona in Europa, Fu chiamata la pe­
ste di Giustiniano, e durò piti di 50 anni. 
Oomlnoiata a Peluse si diresse per la 
Palestina e la Siria su Costantinopoli, 
pass& in Italia, e raggiunse la Francia 
e la Germania. Nulla aveva potuto ar­
restare la marcia lugubre della malat­
tia attraverso l'Europa, 

A Costantinopoli morivano cinquemila 
persone al giorno. 

A Rama, a Lione, a Marsiglia, le po-
polseionii spaventate, si rifugiavano 
nelle Chiese, gridando al castigo di Dio, 
Invocando pietd I 

Ma il flagello continuava a mietere 
le vittime a mille a mille. 

All' improvviso la febbre scoppiava 
negli individui colpiti, un tumore appa­
riva sotto l'Asaella o all' inguine, o dietro 
l'orecchie, cominciava il delirio, e in due 
0 tra gioraì 11 malato soccombeva. 

Generalmente si è creduto che il fla­
gello sparisse dopo cento anni. 

Fu ma errore. Noi vediamo traccio 
della peate in tutto il medio evo. 

Nel 717 fu a Costaotioopoli, nei 774 
a^Pavia e nella Siailia, nelI'Slll in Fran­
cia e in Inghilterra. 

Nel 1270 la celebre paste ohe uccise 
San Luigi di Francia, fece stragi anche 
nell'esercito di Federico Barbarossa. 

Poi il morbo riapparve sotto forma 
diversa, dal 1316 al 1317, in Italie, in 
Francia, nel Belgio e nella Polonia; ma 
bisogna dire che esso non ebbe mai uua 
immeosit& simile a quella apiegata nel 
quattordicesimo secolo. Gli specialisti non 
stsao coma denomiaarlo, tanto fu tra-

- mondo: la morte nera, la peste nera, 
• péstis atrocissima, mortalega grande. 

Àieuoi etarici garantiscono che sol­
tanto in China morirono tredici milioni 
di persone. 

Anche quella volta la peste venne 
dalla China e dall'India, da questo 
estremo Oriente, che sembra il focolare 
di tutti i malanni, ed entrò per la stessa 
porta: Costantinopoli. 

Fu nel 1347. 
E compì il giro lentamente, ma deci­

mando in modo terrorizzante la popola-
iìoni. 

L'anno seguente era in Italia, poi in 
Francia, poi in Germania, e così, anno 
peranno, compiè minuziosameote il giro 
delle contrade europee, fino a cadere 
nel 1402 sull'Islanda che fino allora 
n'era rimasta immane. 

Oli storici affermano, portando ancha 
dei docuoieoti dell'epoca, che tutte la 
eitt& colpita perderono un terzo dai loro 
abitanti. V Europa fu devastata come 
l'Africa, ma sempre un po' meno del­
l'Asia, ohe, da sola, diede 24 milioni di 
vittime I * 

tt * 
Fu io quali epoca che si cominciò a 

pensare a qualche provvedimento per 
combattere il male. Î enezia inventò le 
quarantene, tutti i governi cominciarono 
» preoccuparsi deli' igiene pubblica, fa­
cendo una vera orociata per il risana­
mento delle città, specialmente di quelle 
dì mare. . 

G da quell'epoca infatti la peste ha 
avuto dalla apparizioni meno frequenti, 
e durante i periodi dì epidemia ìi nu­
mero delle vittime era molto inferiore 
alle spaventevoli statistiche precedenti. 

Nel 1628 e nel 1665 si ebbe parzial­
mente iu diversi punti d'Europa una 
recrudescenza. 

El in quell'epoca, nei suo cieco spa­
vento, il popolo accusava gli untori di 
spargere il male. Vi era perfino il per­
messo, dato dai governatori, di uccidere 
le persone che fossero stata sorprese a 
lanciare nelle vie gli imbuti pieni di 
materia bubbonica (I...) 

Alessandro Manzoni, nei suoi PrO' 
messi Sposi, ha fatto, àeìh paste dì 
Milano, quel mirabile quadro ohe tutti 
hanno ietto. 

Ma negli ultimi due secoli i progressi 
dell' igiene hanno fatto sì che il morbo 
asiatico non abbia potuto ravvivare la 
sua funesta celebrità. 

Le conferenza interuazioDali sanitarie 
tenutasi in questi ultimi anni, hanno con­
statato i successi ottenuti. 

Airultima conferenza, però, una na­
zione non era rappresentata. Questa na­
zione à l'Inghilterra, E! ora i giornali 
di tutta riSuropa, e i francesi special­
mente, scagliano contro la solitaria e-
goista, che, per non aver valuto legarsi 

alle altre nazioni in questa lotta del 
progress» contro i nemici che roinac-
ciana l'umanili, ha trascurata quelle 
misure di precauzione che avrebbero po­
tuto isolare la peste al suo primo na­
scere. 

Infatti non 6 da oggi che II flagello 
serpeggia nell'Oriente. 

Dal 1883 al 1895 la paste ha mie-
tuto vittime qua e là in tutta la Tur­
chia asiatica, ha visitata Gantoo, è scesa 
noll'Indostan, a finalmente eooola che 
scoppia a Bombay in tutta la sua più ter­
ribile violenza, 

* 
* * 

E molti oggi si domandano ; 
-~ Avremo la pe.ite in Europa f • 
A sentire il celebre iogienista Ora-

sche, pare di sì. 
Anche la JVawe Freie Presse ha pub­

blicato un'intervista col Dr'ische, ohe h 
presidente dai Consiglio superiore di 
sanità a Vienna. 

Egli si mostrò preoccupato perchè in 
Austria il morbo pnò essere importato 
par due vie. 

Anzitutto si deve temere che I mio-
mettaoi della Bosnia, pellegrinando alla 
Mecca, rechino al .ntoruo i germi del­
l'infezione. Il Governo turco non vuole 
saperne d'imporre limitazioni ai paila-
griuaggi alla Macca, per un. esageiato 
rispetto al sentimento religioso. 

La precauzioni sanitarie sono pochis­
simo osservate, non snio dal Governo 
turco, ma anche dall'Inghilterra, che 
bada sopralatto agli interassi commer­
ciali. Agli armatori inglesi poco importa 
se muore qualche miglialo d'indiani, pur­
ché il trasporto dei pellogrini procuri 
a essi forti guadagni. 

K i. temersi quindi eh? i fuggiaschi 
da Bombay importino la pesta alla Mtcca 
donde i pellegrini bosniaci potrebbro 
trapiantarla in Austria, 

L' altro perisolo viene costituito d î 
vapori del LiujrJ, Necessiti perciò una 
severa quarantena par le navi fospatte. 

Pare accertato che l'incubazione della 
malattia duri da sai Uno a dodici giorni ; 
tanto appunto dava durare il periodo 
di osservazione dei passeggeri. 

Il prof. Brasche disse ohe le norme 
fissate dalla conferenza sanitaria di Dre­
sda sono eulficiaoti a rimuovere 11 pe 
rioolo, 

E il prof, Drasche ha concluso di­
cendo che i Governi dovranno costrin­
gere la Turchia ad adottare i provve­
dimenti che verranno stabiliti nella con­
ferenza internazionale, poiché la Tur­
chia non accenna a voler far nulla per 
tutelare la salate pubblica. 

La Turchia è dunque la porta dalla 
quala entrano tutti i guai,., forse anche 
la guerra I 

da Spi- f — D: 
i Valentii 

i notte, a sospetta opera di P, 
no, entrato nella bottega semi-

sperta sita al piano terra della casa 
d'abitazione di Piemonte Giuseppa, ve­
nivano rubata lire 25 io moneta metal­
lica ohe si trovavano In un cassetto. 
Il P. tu denunciato. 

— Ignoti, di «otta dalla stalla aperta 
di Miotto Luigi a PdSiano di Porde­
none rubarono una caldaia di rame 
ad una veste, causandi al Miotto un 
danno di Uro 14 circa. 

Ai 

P e r u n pantc» Scrivono 
limbergo :-

« Fra bravi giorni il Consìglio pro­
vinciale sarà chiamato a deliberare sul- I 
l'erps^jne del ponte sul torrente Cosa { 
a Intrago, e speriamo ohe la proposta 
che sarà per a,vanzaro l'egregio depu­
tato prov, cav. Ooncari trovi l'appoggia ' 
dall'Intero Cinsiglio, | 

I Comuni di questa Mundamento, a | 
di .Vlaoiaga, trovano ora piò che mai , 
inilispeo9ab\le la onstruziono del ponte , 
sul Cosa a Islrago, e per questo appunto j 
sono disposti di fare qualche sacrificio i 
purché la Provincia al più presto pos- | 
sibilo dia mano al lavoro, reclamato 
oggi dall'assoluta necessità in cui si tro­
vano per la loro oondizloni commerciali 
i due Mandamenti », 

Grlsxo (i^'intereale Oallina) 22. 
Un annegato — Processi. 

Ieri nell'alveo dal torrente Cellina si 
rinvenne il cadavere di certo Taiariol, . . . . -
villico di 46 anni. Sembra che il disgra- 1 «|»*«"» <", ««stringe a riroandore qual-
zieto pervenendo da Spilimbergo un po' » io articolo, fra cui una brave replica 
brillo, attraversando la poca acqua sia *' ^«e«« ^̂  questione di elezioni, Ssrà 
aocident&lmunte caduto rimanendo affo- | P*'' domani. 

InveruOi Sai nostri monti ha ne-

dentttriti cousigllanio il Pitieuor. 
« - ' • f SBl 

ODINi: 
(La Città e il Comune) 

l i so l i to i t icot tvcnicnto de l 
lunedì» Anche oggi l'abbondanza dalla 

CALEfiDOSCOPtO 
Cronaoha Adulane. 
Geonaio (1322). Il FontefinQ Oiovaaui XXII 

•utorìzzB Pagano Dalla Torro, Pihtriaroa d̂ Aq̂ uI-
leJBf a trovar danari a prestito fiao alla lOinms 
di 5000 fiorini d'oro, atteso i biiogoì dallo Stato 
della Gbiesa. 

X 
ITn peasiero al glorao. 
L'edaoauone non oaagja affatto i aoatri iitinti: 

c'insegna soltanto a mascherarli. (Bsiaimiata), 

X 
Couniaioiii utili. 
Il brùdo non 6 un natrimeato, oomo general­

mente ai crede: un litro di brodo coatieoo Ap­
pena 28 grammi dì aostaaie nutrienti. In mtn.-
peoBo il brodo à un eccellenta ^gestivo, par la 
materia peptogeM che contiene, e le esperlanae 
doi flfioiggi diuoatrano che â digastions si fa 
più rapida e pìĵ  efBsaeo dopo di a7er belato 
del brodOi 

La sfinge. Enigma. 
Porto la boeca aperta^ e mi fa dato 
li iitol di loQuace, ed Jo fion muto; 
Vengo siccome un reo preso o lagatO) 
X>ì puntare trafitto e ancor battuto; 
B corro regni, mari ed ogni loco. 
Ora cercato od or dannato al foooo. 

Bpiegaiioua del mouoyerbo precedente. 
VENTIDUG {vMti due), 

X 
Per finire. 
Consulto medico. 
— Cbe ooaa ÌSAB, àottorej ^aando arate la 

toaao ? 
— Faccio come tutti: tossiaoo. 

Penna e Forbici, 

PBOVIIfCiA 
(Di qua B dij^ dal Judri) 

C e n t e n a r i o di P a o l o Dia­
cono» Le nuova adesioni pervenute in 
settimana al Gomitato per la commemu 
«ione di Paolo diacono, sono : 

Dall'Italia: il prof. A, Crivellini, del-
rU'ni\«r8ità di Pira; il presidente della 
r. Deputazione di storia patria per la 
Toscana e l'Umbria, che ha sede in 
Firenze, in nome proprio e dell'Istituti; 
l'architetto Stture Garoich, di Bari, con­
servatore dei monumenti; il prof. Lamio 
ijaoducci, della r. Università di Padova. 

Dall'estero: Eugenio Rittar, presi­
dente dell'Isti tutu nazionale di Ginevra 
e professore in quella Università; il 
prof. dott. Gi'iglielmo Gasius, presidente 
dell' Unione di scienze naturali in Bruuu-
schweiz (Germania). 

gato. 
Lascia 5 figli in tenera età e la mo­

glie in istato di avanzata gestazione, 
privi d'ogni mezzo. 

* 
Da due giorni trovasi qui 1 ili. signor 

Giudica istruttore, del Tribunale di Por­
denone, per l'istruzione d'un importante 
processo a carico di un'infelice, vittima 
della sua bontà e debolezza. 

« 
Il 29 corrente avrà luogo presso la 

r. Pretara di Aviano il clamoroso — 
cosi lo ohiamanu — dibattimento contro 
gli eminenti dei minuscolo partito o'e-
ricale di questo Comune, per contrav­
venzione alla Legge di P, S. 
Si Saranno difesi dal solito avv. Paga-
nuzzi di Venezia. 

K cosa di poca importanza, ma sa­
rebbe proprii da ridere ohe certi signori 
tanto furbi e tanto istruiti come si van­
tano —• i quali da due mesi sui giornali 
clericali non fanno che mutuamente in­
censarsi, a con frasi dal loro particolare 
vooabolario, provocano, criticano, insul­
tano e minacciano quasi del sacro ful­
mine gli immaginati avversari — fos­
sero come quei tali ucoalii, neri anch'assi, 
caduti nella rete. 

Siamo desiderosi di vedere come l'an­
drà a finire, e più specialmente come saprà 
raccontarla un aristocratico fabbricator 
di decotti in aspettativa. 

Vn Babbeo. 
Aaaéga iuento» Fu trovato nello 

acque dèi canale Ledra il maestro co­
munale di Plaibaoo Gioviuui Maria Tt-
rilelli del fu Giuseppe d'anni 57. Di notte, 
passando vicino al canale ed essendo 
preso dal vino, cadde nell'acqua, ed il 
suo cadavere fa trovato, nella mattina 
successiva, vicino a Sedegliano. 

vioato abbondantemente, e la tempera­
tura si i fatta un po' piit rigida: parò 
scirocco ha sempre il predominio. E Uno 
a quando ?->. 

La l e v a del 18*70. Si assicura 
imminente la chiamata dalla leva 1876, 
parte al 15 febbraio e parte ai Z 
marzo, 

L a R e g i n a in F r i u l i ? Di no­
stre informazioni attendibili risulterebbe 
ohe la notizia data sabato di no coo-
fratallo cittadino, che la Regina var­
rebbe io Friuli aeir astate prussi'no, 
non ha grande fo.'idamento e va presa 
coi beuefloio dall'inventario. 

P r i n c i p e di paissaggio» Jer 
sera, col treno delie 20.6, è passato per 
la nostra Staziono il principe ereditario 
Danilo del Montenegro, diratta a Firenze. 

P e r l ' app l i caz ione del l ' in­
dulto» In vista delia diversità d'in, 
terpretazione dall'indulto da parte delle 
autorità giudiziaria del Regno, in una 
circolare <l Guardasigilli presirìve : cha 
l'indulto si applichi incominciando dalla 
pena principale, se la durata di questa 
non è minore dei tra o dei sei masi 
condonati, e la riduzione avrà luogo 
soltanto sulla pena medesima ; se in­
vece sia inferiore, la riduzione si fdrà 
sulle pene cumulate, partendo sempre 
dalla pena principale. 

Tradferlmento» Dall'ultimo Bol­
lettino del Ministero dalla P. I. appren­
diamo che il concittadino cav. Antonio 
Battistells, provveditore agli studii a 
Treviso, è trasferita a Bologna. 

Autore . . . . Amore. . . . 
Bailigui di Campegiio (Torreano di Cìvì-
dale) ha una figlia di nome Maria, ohe 
amoreggiava con certo A. Petrisoldi, es. 
guardia di fiuaijza. 

Ora il Belligoì accusa il Petri-
soldi di averla più volte ingiuriata e 
minacciato; di essere entrato oascosta-
mente di notte in casa sua; a final-
menta di avergli rapita la figlia, senza 
ohe si possa sapere dove i due colombi 
ai sieno rifugiati. 

Frate l l i . . . naarte l l i ! Gozzi DJ-
manico contadino da Csstelnuovo del 
Friuli, per vecchi rancori, derivanti da 
motivi di interesse, coi proprio fratello 
Gio. Maria, lo aasuliva improvvisameiite 
sulla pubblica via colpendolo replicata-
mente alla testa con un martello di ferro 
e produiiendogli lesioni giudicate gua­
ribili in 30 giorni. 

L'amoroso fratello fu arrestato. 

C o n s u e t u d i n i per i co ló se . 
\ Certo Giuvauni Tobia Oolussi di anni ' 
) 2Z, murature di Udine, dimorante in j 
ì Ospedaletto, nell'occasione di uno spo- j 
! salizio, segnando una deplorevole con- | 
; suotudiua, sparò dei colpì di gistula a i 
\ sola polvere. Ne scoppiò una canna a- j 

spurtaodogli dna dita della mano alni- J 
etra. Ed oltre a ciò il O-lussi fu de j 
nunoisto per abusivo porto d'armi a per j 
lo sparo d'armi da fuoco nell'abitato. ; 

In g a t t a b u i a . A Fontannfredda : 
fu arrestato ìi contadino Dal Gin Aa- | 
tonio per lesioni in persona di Rigo 

i Nicolò. i 
1 L a d r e i d e . A Tricesimo io pubblico ' 
' esercizio Pietro Daoelutti, approfittando 

che Angelo Vioaris era ubbriaco, con '. 
' destrezza gli rubava un orologio d'ar­

gento del valore di lire 15 ed il porta-
• foglio contenente lira 04. 
! — A Moggio fu arrestato il pregia- | 
I dicato Davide Colombo fornaciaio, sospet-
I tato di essere penetrato mediante sca-
i lata di uua finestra nell'abitazione di 

Antonio Not e di avervi involato salami, 
lardo, formaggio, burro, pane, ecc., per 

' il valore di lire 92, 

L ' i n d u s t r i a s e r i c a e il 0> 
s e o . Sulla grave questione, della q<iala 

Certo A. .' abbiamo dovuto occuparci in rociìnli 
numeri, uno che firma < Un rurale » 
pubblica nella Gannita di Venezia di 
ieri queste giustissime considerazioni: 

« Nelle nostre campagne si è trista­
mente impressionati per la crescente 
agitazione dei filandieri dell'Alta Italia 
cuntfo le esorbitanze degli agenti delle 
imposte n"g!i acoartamenti. dai redditi 
soggetti a ricchezza mobile, e sòpra-
lutto per la risposta evasiva data dal 
ministro dalle finanze ad una protast-i 
telegrafica dai filandieri dì Udine. 

Questa è curiosa davvero: il mini­
stro va ripetendo in tutti i suoi discorsi 
che non vorrà mai depresse con eccessi 
fiscali leindastrie anemiche, e poi, quando 
i contribuenti giustamente si lagnano 
di questi eccessi, egli risponda cerne Pi­
lato ! 

Ci sono le Commissioni, va benissimo; 
ma se le Commissioni sbagliano —come 
purtroppo avviane — perché non se 
ne intendono affatto delie condizioni 
reali di questa industria, bisognerà dun­
que in Italia lasciarsi levar la penne a 
mucchi senza strillare! (*) 

Qui poi sarebbe il caso che interva-
cisse il ministro dell'agricoltura, perchè 
infine è una minaccia seria questa che 
vìen fatta ai nostri agricoltori. Se quello 
delle finanze ignora le statistiche dei 
mercati serici, a convincerlo del morbo 
ohe rodo quest'industria, dovrebbe mo­
strargliele il coUt'ga dell'agricoltura, se 

{") A proposito di ciò che sanno 
fare.le Gommissiani, quella provi'n 
aiate di Milano ha stabilito pel 1896 
un reddito annuo imponibile di lire 
60 per bacinella ; e questo reddito è 
sembrato enorme ai filandieri lom­
bardi, ed anche a quelli della provin­
cia di Vicenza, che rilevano lo spro­
posito fiscale in una circolare ohe 
abbiamo sott'occhi. Ebbene, la. Com­
missione provinciale di Udine ha rin­
carato la dose fissando pel 1896 un red­
dito di 37 centesimi per bacinella e 
per giorno, costituenle, per 840 giorni 
lavorativi, un reddito annuo imponi­
bile ai lire 88,8011 (N. d. R.) 

veramente hi a cuore -— comi duvrabbi 
~ gl'interessi della povera mendica 
ch'egli è chiaiuato a tutelare. 

I filandieri dicono : voi ci fate pagare 
l'imposti) dì r.'oofaazza mobile «ooba 
quando i frutti dalla nostra industria 
sono negativi, e noi siamo costretti a 
ohiudara i nostri stabilimenti (come si 
ora già luoominoiato nei Bsrgamasc") 
od a coallzzarci net fissare un prez/.> 
minimo ai produttori quando ci port^ 
ranno i bozzoli, 

E, infine, chi dovrebbe pagare par 
tutti saremmo noi, agricoltori I 

Ma siccome se ì prezzi dai bozzoi', 
giti molto avviliti, dovessero disceader-̂  
ancora, nessuno si sentirebbe di lavo­
rare — come si dice — par la gloria ; 
— non si troverà più la convealaoita 
di coltivare il baco, e sparirà cosi I 
primo cespite di guadagno che iu giù 
gav ci faceva tirare un po' il fiato, dop i 
la inarsia forzata interminabllo dalli 
stagiona luvern.tle, e ci copriva le spesa 
agrìcola della primavera. 

E chi ne soffrirà più ancora sarà 
la moltitudine dì operai ed operaie oh ) 
per mezzo della coltivazione del filu­
gello ai rifacev'ana dagli stenti patiti 
nella stagione morta; saranno quelle 
povere fimigliuole cui un' oncia di se­
mente coltivata portava II corredo por 
le figlie da marito, 

E quandi) mancherà tutto ciò, obi 
pnò prevedere a quali passi possono 
essera spinti dal malsoutento questi 
parsimoniosi contadini t 

À ohi se ne ascrìverà la colpa) 
Prouideant cansules, ficcliè e' i 

tempo ». 
Un'a l t ra a d e s i o n e . Anche la 

ditta Giuseppe Cadel di iManiago sì è 
pienamente associata alla dsliberaziona 
presa dai filandieri friulani nall'adunaaza 
del 14 corrente. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollettino 
militare r.-oa; Grillanzoni, tenente in 
cavalleria Lodi ( 15 ), è trasferito nella 
truppe d'Africa. 

Olnciuto Gal l ina . Ecco le no­
tizie recate questa mattina dalla Oan-
xetta di Venezia: 

«Lo stato dell'infermo è pressoché 
invariato. Ogni giorno . la fabbro sale 
fino a 40 e poi decresce. lersera, per 
esampio, era quasi senza febbre. La fa­
coltà mentali cantijnano a conservarsi 
lucidissime, l medici non disperano di 
salvarlo». 

T r a s p o r t i f e r r o v i a r i . La So­
cietà Adriatica ha presentato con pa­
rere favorevole al Ministero dei Lavori 
Pubblici una domanda della Società dalle 
Ferriera di Udine per ottenere la rin­
novazione per un aitr'anno, ed alle stesse 
candìzioai, delia conoeesiona pei trasporti 
di ferro greggia da Udine a Sinigailia, 
Ancona ed oltre, snudata il 17 settem­
bre u. s, 

U n a b u o n a n o t i z i a p e r I e l -
c l l s t i . Si ha da Roma ohe il luini.̂ tro 
Prinetti ha ricoooac uto fondate a giuste 
le lagnanze di quanti nei loro viaggi a tra­
versa la penisola sono soggetti al|a ves­
sazioni delle diverse disposizioni regola­
mentari presa da oiassun Comiine, dispo­
sizioni che, uscite dalle vana burocrazia 
com'unali, ove spasso si Ignora che cosa 
sia il ciclismo, fanno soventi a' pugni 
l'una con l'altra; ed avrebbe decìso di 
promuovere per parte del Governo l'e­
manazione di un regolamento sulla oir-
colazìono dei velocipedi per tutta l'Italia. 

F l o r a di c a v a l l i d i Lonigo . 
Per la detta cìrcostaoza. le. Direzioni 
delle Strude Ferrate huni.0 accordato la 
validità dei b ghetti di andata e ritorno 
dal 21 Ili 31 marzo suddetto. 

Il Ministero della Guerra invierà ap­
posita Commissione Militare per acqui­
sto di oavallil 

Nel Teatro Comunale spettacolo d'O­
pera, nonché Corse di cavalli all'Ippo­
dromo. 

Dalla Stazione terroviaria alla città 
il tram a vapore farà servizio in coin­
cidenza con tutti i treni ferroviari pel 
trasporto di passeggeri, marcì abastiams. 

Cose de l c i m i t e r o . Il Munluìpio 
di U'iioe p?rta a pubblici not'Z'a eh? 
tiene a disposizione dei privati, ai quali 
viene accordato per il ritiro il tarmine 
di trenti giorni a partire dal 33 gen­
naio corr., io croci, lapidi el altri se­
gni, 0 memorii-, posti sopra te fosse dei 
decessi uoll'anoo 1879 e sepolti nai campo 
comune di>l vecchio clmìtato di S. Vito, 
quadro D fila 8.a, dovendosi ivi riaprire 
le fosse per i nuovi seppellimenti. Tra­
scorso il termine sopra indicato senza 
cha gli interessanti abbiano ritirati gli 
oggetti di loro rag OUP, questi passeranno 
deflnitivamentoadisp'jsizione dal Comu­
ne, per lavori ed abballimentì del cimi­
tero stesso in conformità alle prescrizioni 
dì legge- Per il ritiro delle lapidi'gli 
ìotarassati dovranno presaotarsi all' i-
spattore del cimitero muniti dì biglietto 
d'autorizzazione che verrà rilasciato 
volta per volta uelt'uffioiu del medico 
municipale. 
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A n c o r a l ' I n g l e i i e » Talografano 
da Chiasso, 83, al Piaoolo di Triesta; 

«lersera arrivò qni di ritorno da 
Milano HQ vagone di seconda clasBe 
obiuso. Il personale ferroviario lo a-
perse, lo visiti, e trovò chi; oontaneva 
tioa sola persona, un inglese reduce 
dall'India, ctie aveva tentato in questo 
tBodo di sfuggire alla quarantena. Il 
capo, stagione dispose aooiocohè l'inglese 
fosse rimandato subito assieme al va­
gone a.Milano. » 

Camera di commercio. 
Adunanza del giorno 'i2 gennaio 1897. 

(Santo dol Varbata), 
Presenti : Dardusco, Oeganl, Da iUar-

olii, Faelli, Keohier, Masciadri, Miooli-
Toscano, Mlnisini, Morpurgo, Orter, ' 
SpezMttl, Strotli, Volpe E., Volpe M. '• 

Assenti: Oossetti, de Oieria (ginst. ), 
Lacohin (grust.), Muztati (giust,), RÌe-
iani (gluat.) 

Assume la presidenza il oar. uff. Cario 
Keoiiler, oonslgliere anziano. 

B' letto ed approvato il verbale della 
precedente sedata. 

I. 
Insediamento dei nuovi eleUi. 

Il consigliere Keohier, presidente del-
l'adnnapta, porge il benvenuto al nuovi 
eletti e' li dichiara ioseilisti. 

Commemora ilooDipianto nob. Anto­
nio dal Torao, già vice-presidente della 
Caueri<. 

GomuDÌoa la lettera con la quale il 
signor Pietro Moro dichiarava, prima 
delia elesioni, di non poter riaccettare, 
se eletto, la carica di consigliere, e la 
lettera con la quale la presidenza di-
chiaravast dolente di tale riaolur.'one. 

La Camera si associa, 
II. 

Comunisazioni della presidenza. 
\. Fu coniata una medaglia d'oro per 

la Mostra di bovini da latte dalli Carnia 
e venne oonferitn, a noma dalla Camera, 
ad un importante gruppo di bovini. 

2. Durante l'anno 1896, par mandato 
dei Ministero delie finanza, furono presa 
D. 1084 deoisioni sa altrattaote domanda 
di crusca esente da dazio d'importa-
ziona nella zona di confine, par un com-
pfossivo assegno di 23.592 quintali. 

3. Si reclamò contro qualche dogana 
di confine, che assoggettava al diritto 
dì statistica le mèrci ammesse in esen­
zione da dazio par effetto della disposi­
zioni preliminari alla tariffa doganale o 
a titolo di agevolezza por il traffico di 
frontiera. 

Le dogane furono rioblamato all'os-
sefrvàoza della legge. 
. 4, Si rìoorea ai Ministero d'agriool-

tBi-a indastria a .oommaroio contro il 
ftattaménto doganale a cui la dogane 
austriache assoggettano i batocchi d'ar­
gilla di Oorno di Rosazzo. 

5. Si ricorsa allo stessa Ministero 
contro una recente decisione del Go­
verno austroungarico, olia assoggetta 
a dazio d'entrata lo tavelle. 

Il Ministero iniziò pratiche col Qo- ' 
verno austriaco, i 

6. Allo stesso Ministero fu presentata 
istanza par ottenara che, all'atto della 
'riesportazione, vanga restituito il di­
ritto di statistica pagato sulle marci 
tei&poraoeaments importata e perchè le 
somma depositata a cauzione dal dazio 
vengano restituita con minora ritardo. 

7. Si compilò e si pubblicò l'elaDCo 
delie.flara e del marcati della provincia 
di Udine pei 1897. 

8. .SI chiesa alia Sociali della Rete 
Adriatica che l'Agoozia di città in U-
dìna fosse autorizzata a vendere bi­
glietti ferroviari. 

9. S'invitarono varie ditte a spedire 
campielli dei loro prodotti in Persia, 
onde farli conoscere su quel marcata. 

Alene ditta aderirono. 
10. La Camera fn rappresentata dal 

segretario nell'adunanza tenuta a Ve­
nezia dal Consorzio delle Camera di 
commercio del Veneto per l'annuo ri-

« parto dei 25,000 quintali di tegole sca­
nalata esenti da dazio all'entrata in 
Austria Ungheria, e si proposero delle 
norme disciplinari da inserire nel rela­
tivo regolamento. 

11. Si approvarono delle modifica­
zioni al regolamento per l'esportazione 
del cuoio da suola. 

12. Si diede parere sulta conferma 
dallo spedizioniara presso la dogana di 
Udine, 

13. La R. Commissione d'inchiesta 
ferroviaria ringraziò la Camera per le 

' risposte date al suo questionario. 
14. Il Miaistero approvò il conto con­

suntivo del 1895 e gli storni fitti da 
alcuni capitoli del bilancio 1896, 

15. Sulla questione del regima doga­
nale dell'unto da carro continuano lo 
trattatìva col Ministero della finanze, 
il quala accolse intanto la domanda di 
far visitare da un ispattora la fabbrica 
di Udine, onde chiarire alcuni dubbi 
d indole tecnica. 

16. lofloe è data eomooioeziooa di 
„na vertenza fra la Camera ed il Mi­

nistero delle finanze, riguardante t modi 
coi quali viene applicata l'imposta di 
rieolieiezR mobile nalla provincia di Udine. 

La Camera, unanime, (a planso al­
l'operato della presidenza. 

III. 
Resoconto morale del biennio 189598 

Masciadri presenta il resoconto dai 
lavori dalia Camera durante il biennio 
1895 9S. 

L» Camera deiibsra che al resoconto 
sia data larga diffusione, onda far co-
aoscera i'opara propria «i cnmmaroiantl 
e Industriali friulani. 

IV. 
Nomine 

li presideale dell'adunanza comunica 
UDII lettera del cooslghera Masciadri, Il 
quale, ricordate la precedenti ' sue di-

BOLLETTINO'DELLO STATO CIVILE 
dal IT al W geooiilo 1807 

tfateiu. 
Nati viri manhì 13 fammtne IB 

I • morti . —• . 1 
Bapoall • 1 • — 

\ Totalo N. 313 
' XorH a dtinieilh, 
I Qtnrdo Zoratto iì Vittorio, d'ianl 2B, ope-
: ralo — Amelia Oinsto di Qluseppe, d'aanl 11, 

eontidina — Cuoia Oolaotti di Qaleto, di giorni 
^ 7 — Carolìas PMOOIÌ d{ QìadOmo, d'anDi 1 « 
' m«i i — QialUu Modeatl-Dall'Ava fa Oiov. 

Ball., d'anni fiS, a&tta -^ Glìaoomo Livaroal H 
Vinaonio, d'anai Od, filatolsio — Isolila Botti 

. di Fddala, di mosi 4 — Sofia Conlarini-Marona 
fa QioT, Batt., d'anni 52, OBBalioga -» Sebaatlauo 

! Ciani (a OtoT. Batt., d'anni &i, pogaldonlo — 
, Gittiio Piatti di Gliasomo, di meai 6 —. Gatsrloa 
; Àloi-Oolmogoa fu Giacomo, d'anni 75, oaaalinga — 
, Domoatouo Peni di Luigi, d'anni 1 o moai i. 
; Afarti naWOipitctlé civiU, 

Maria Boaao fn Agoitino, d'anni 67, conta 

Sollattino della Borsa 
UOIN'B a6 gannalo 1>!|7. 

agrliioUoro — Paolo Fraoasai fu Angolo, d'anni 
bi, braoosnto — Maria DI Qiatto-Canoianl di 
NioolA, d'anni iì, contadina, 

Totais N. 1(1 
del quali 3 non apputoamti «1 Gomuua di Udina. 

Matrimoni. 
Angolo Toaoitni, agricoltoio, con Romana Ba-

slissl, lolfanallal» — Marino Qainto Cornino, 
oato, con Allia Osala, oameriora — Cario Plo-
ooUnì, Impiagato farrovlario, con Irono Alvisio, 

óhinrazioni, annuncia ohe, per molivi i JÌ^t;:n.F»''"° S T . L ' ° . . f ° A J i f " ' . ! ' ' ! 
di salute, non potrebbe accattare .,una •""'"" 
quinta rielezione a presidente di^llaCa-
mera, 

Kochler a Morpurgo fanno caldo ap­
pello al consigliare lùasciadri affioohò, 
nell'int'-r^esa dalla Camera, desista, al­
meno per ora, dal suo proponimento. 

Procadesì alla votazione. 
A presidente dalla Camera, per il 

bienuio 1897 98, ò rieletto, oon 13 voti 
su 14 votanti, il cav, Atitooio Masciadri. 

A vice- prosidanta ò rieletto, con voli 
11, il con», Francesco Minisinì. 

Sono qui idi rioustiiuite lo varia com-
missiotii e delegaziui i della Camera. 

La seduta è levat». 
Il Presidente 
A. Masciadri. 

Il aegrstaiio 
Q, Vohitliitia, 

PìébUettnotii di' nuttrimonio. 
Fardlnando Miani, foroaolalo, oon Luigia Dalla 

Bianca, «onladina — Giuaoppc Itô manolUt sarì-
ooltora, oon Luigia Pravìsauo, caailinga — An­
tonio Mianl, ngriooltore, oon Tareai Lorontini, 

T e a t r o S o c i a l e . Possiamo dam 
la buona nutizia die lo spettacolo d'O 
para dalla p. v. Quaresima con la Bohème 
del maestro Puccini, l'Opera che ancha 
nel corrente Carnovale furoreggia a Pa­
dova, a Ferrara, a ^Fiieaza, a Modena, 
a Piacenza, a Messina, a Reggio Btuilia, 
ecc., è assicurato. 

a l i artisti prescelti affidano ohe si 
avrà una esecuzione acoallanta. 

lofatti la parte passionata di Sfimi 
sarà affidata - ' per quinto ci consta 
— 0 alla Savelii che la eseguì al < Cu-
stanzi » di Roma, od ali» Falcoois, che 
attualmonta. la eseguisca oon grande 
successo al < Com'uuale * di Ferrara ; 
Musetta'iitebbe la valente ed elegan­
tissima Barone ; Rodolfo, lo Ziini, che 
tanti applausi riscosse nella medesima 
parte al «Verdi» di Padova, e tanti 
ne coglierà ancora appena cessata la 
malaugurata indisposiziene ohe gli su 
praveaoe durante la première dalla Ma 
non; Marcello sarebbe il Corrudetti, ecc. 

Non sappiamo ancora se a concertare 
la splendida partizione sarà chiamato 
il Oolisciani od il Mingardi, estrambi 
valentissimi. 

D a l b a l l o . a l l a p r i g i o n e » J-ir-
nara alle 10 osila sala Cecchini renna 
arrestato La Pietra Marcello di Do­
menici) d'anni 20, da Udine, abitante 
in vìa Tiberio Djclaoi n. IO, perché 
essendo alquanto brilla commetteva di­
sordini, a perchè, invitato ad uscire 
dalla saia, oppose un reciso rifiuto. 

Durante il tragitto flou alla caserma 
delle guardie di,città oppose forta re 
sistenza, e, gettatosi a terra, dovetteiro 
la guardia portarlo di peso In camera 
di sicurezza. 

Tribunale penale. 
Udienza 23 gennaio-

Z'inini Luigi di Oiuseppe d'anni 24, 
da Taimassons, imputato di furto od 
oltraggio a danno di Dogano Amadio, 
fu condannato a giorni 3 di realusione 
pel solo furto, essendo stato dichiarato 
non luogo a procedere per l'oltraggio. 

— De Barbara Valentino di Erme­
negildo, d'anni 28, da MorteglianOi im­
putato di furto con destrozza io danno 
di Flebus Antoaio da Oatagoano (Go-
aars) fu condannata a meai 7 di re­
clusione. 

.— Stlamant Antonio fu Antonio di 
anni 35 da Postàc (S. Leonardo) impu­
tato di oltraggi al vice-pretore di Ci-
vìdale, dott. Pietro Mantovani, fu con­
dannato a giorni 25 di reciusiona. 

B l n g r a z l w m e n t o . I congiunti 
della compianta Caterina Alai vedova 

•1.-97 l-óniS.joti 16-J ora»l|; ai 
or» 0 

Bar. rid. a lU 
Alto 01.110.10 
Uv, dal maro 738,1 788.7 738,7 740.9 
E/mido ralat 83 S ! 79 dS 
Stato di Cielo misto misto sereno q,cop. 
Àaqoacad mm 
S(a\reùone 

3.9 - _ Àaqoacad mm 
S(a\reùone ! m NK 
£(Tal. Kilom. —. ~- 1 -i 3 
Torm. aontig. *.a 5.4 1 2.0 a.2 

NOTIZIE 
- wesL 

IMtt lU i « zonn.%8 gen, Vt ; 
(lai. li V, asolaatl «5.10 94 90 

• ine Tuasn , , 96,30 96.06 
Ostia 1 >/, 108,— I0a.90 
ObbligAsionl Aaao Eliì<l*« 6 </j 96,— 98.— 

«DhhllBamIosiii 
PaiToTiB uaridlenall ex . . . - 8 0 4 . - 806,— 

• 8 °/t Italiano « ooap. 
roodiarla B u m d'Italia i '1, 

2S9.</i 
4 S 8 . -

»89,';, 1 
4 7 6 . - 1 

• . 4 </, 
6 •/, B«ua di ìtapoll 

Farrovla Udlne-Pontobba . . . 

4 9 6 . - 4 9 1 . -• . 4 </, 
6 •/, B«ua di ìtapoll 

Farrovla Udlne-Pontobba . . . 
410.— 406. ~ ! 

• . 4 </, 
6 •/, B«ua di ìtapoll 

Farrovla Udlne-Pontobba . . . 4 6 3 - 469 -
Fondo Cassa R'sp. Mil-ino fi * , 612 - '09 -
Praatlto Pro înota di IJiii-jo . . mt.- lOJ..- , 

Itaivimi 
722. -

116.- 116 , - , 
" Popolara Frìuluua . . . . 120 - 110 , - . 
< Ovipara'Ira Vùmnd . . 3 4 , - 84— i 

Cofonidfio Udlneaa ox Coop . 1 8 0 0 - ISOO.— ì 
«66 — ! 6 0 , - • 

Soaiatà Tramvia di Udine . , , 86.— «8— ! 
< F«n, Merldion. n «osp. « 6 7 . - <!62— 1 
- > M.idit9rr. at «onp. 6 0 3 - 4 9 9 -

Il'airi!4b! e, ri»?.;;:» 
lOS.ih ! 16.40 ', 
130,— 180,30 
28,6.1 29.68 

Aaatria Bonaonota . , . « 2 8 1 . - 220'/ . ' 
110,'/, 

9 1 . -
1 1 0 . -

Manolenni » 
110,'/, 

9 1 . - ',21.05 
FL-VÌÌ m <*' f ; • ì ) ' - | 1 

Cb'iasara l'arigi «« ooapona 91 — 9060 

sarva - Attillo Comnzxi, falogaame, con Fioren; 
Joppìi oa»lÌDgft — Aleisanuro Homanelli, for­
naio, soa Oraota Ouatt», «aalinga — Pietro 
Balirame, poMÌdant», cou Maria Cantoni, caftft< 
liaga ~ barono PdrdJnanda De Scaglia, con HHi-
•ahetta Malfai — Laigi Valentmuzxi, fornaio, 
con Anna Magrini* t^taiaola — Fraoaeico Gabai, 
fornaio, con Oagllalmina Cnttìoi, opgraia — ba-
rono Laigi Airoldì di ilnbbiato, tenanta di ea-
vallerla» oou Olga Gtacomalli, agiata — Qìuseppa 
Tedeathi, calzolaio, con Angola Graasìt casa-
iinga — Luigi Coatantini, oameriero, oon 'Coresa 
Clocehiattì, ao^gioiaia — Pietro BujaUij agricol-
tor«; con Looia Baisi, oontadina» 

StaBft9E«) e p e n s i o n e per stu-
denU ed impiegati, in onesta ca?ii civile. 
Buua trattfimeato a prezzi couveaìeuti. 
Si dà aocha sola atansa o sola peosioae, 

RiTotgeri3Ì ia via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo pìstao. 

CHI HA sisoauo 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Bduoia al F B B R O P A O I ^ I A R I 
che trovasi in tut^e le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche 
.Staziono di Udiuo — R. Istituto Toou'.co 

Tamperattua mìiUma aUl'ftparto — 0.0 
Tempo prohahiìe,' 
Venti /naotii settentrionali dclo nuvoloso oo-

perto con qualcbo nevioata nord — p loggia al-
trovo - tamperatara in diminuziono. 

E DiSPACG! 
M A T T I N O 

Il Vaticano e le elezioni. 
Roma :&S — Il Papa ha fatto 

sapere a tutti i presidenti dei 
Comitati parrocchiali di Roma, 
che occorre, agiro col maggior 
zelo possìbile, e tenersi pronti 
alle battaglie sia politiche che 
amministrative, qualora gli alti 
interessi della fede e della 
patria richiedessero l'intervento 
dei cattolici alle urne. 

Intanto l'Unione Romana tie­
ne continuamente adunanze pri­
vate e cosidettc preparatorie. 

Fra giorni poi verrà chia­
mato dal Pontefirie il presidente 
dell'associazione primaria cat-

lwm«7^;'n7grarnVTuttl7oio';rcb: i tolica d'Italia, per riferire sul 

Il cambio dei UHrtiflcati di p')g.>itneuto , 
di da7.11 iiii^niiH 4 lUii t , uii- n(».(i • 
« 1 0 K . 3 S 

Lia B i t a c n «li (J<iit>c ^oJa uiu 
e scudi argento a fracione i>./ttu il cam­
bio segnato por i cerùflcati doganali, 

AN'r.̂ rdO ANGELI goranto reaponaa'iillo 

U è assttiDieMo GapDelli 
d a t t i s n o r n e i l a n o m o . 
Mi prpgio avvisare la mia rispotta-

biio clienteli che ho Isrg.iniante r for­
nito il mio assortimento con ricctii e 
svariati modelli di cappelli da signora, 
e con cappelli da uomo di ottima qua­
lità e squisito buun gusto, delie fabbriche 
Borsalino di Alessandria e Johnson di 
Londra, 

Per soddisfare poi ai bisogni del pub­
blico più numeroso, mi sono anche prov­
visto d'un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi 
fissi, 

C^sì mi trovo in grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più Sai ai più modesti, 

.0 spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppa ai miei affari. 

Antonio Fanna. 

OliCBT'ri BELE.A VISTA 
I! dottor QambJirotto, che da oltre 

dieci anni si occupa di oculist'ca, ed ha 
seguito un corso di perfeisiauamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, dà visita 
g r a t a l t n o i e o l i p n v e r l nella 
Farmacia G. Qirolami (Mercatovecohio) 
nei gii)rDÌ di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore II. Riceve poi te visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
1 giorni in via Meroatovoochio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati aìie le prece 
dono in cui visita gli ammalati dalle 0 
alle 10 1|2, 

Olii Mii Ut hu, U HO' ti un pi) (I Hliilii.illii. 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRRTADARTE 
aèfLEHERATVRK 
SCIENZE EVARIETA 

SupoDo oxtraQoo, ora iiroparato oon px*o-
f u m l tad e s p a c i s i o n o oc-tu-tx*!-
f a g a oba si evilupuanu maggiormonto, 
quanto pia il peszo di Sr̂ pol Ai oonauma. Lo j; 
ao«t;inzo omollloAti, bslsamìcho od antisotticlie -
che lo ROiapongono, lo roniloito atiWitttmo, anzi ' 
prezioso, per promuniral ooniro la fastidioia e }i 
deturpante 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
per prevenire \ 

GELONI 
«d 11 (onnsnl ed B 1 1 tf"^ U BP 
«spandersi dalle SU M V» n B 

. Coiruso dol Sapol «i ottiooo IA tanfo invidiala 

bellezza delle mani. 
i Costa lire 1 . 9 S pid oeat, CO ao por posta, 
t Tre pozRÌ lirs 3 . : ^ ^ frunohi di iiorto. Da 
! A. BBBTliìLU 0 C-, Milano, e iii tutte lo 
( Farmaoia, Urogherìff, Profumorii}, Nsgo^ dì 
t modo, occ. 

presero parte a funebri, rendendo aosì 
un tributo d'omaggio all'estinta. 

Domandano venia per lo involontaria 
ommissioni che potessero essere incorse 
nelle partecipazioni, 

A p p a r t a m e u t o d ' a f U t t a r e . 
Fuori porta Qemona trovasi un appar­
tamento d'affittare composto di cinque 
locali, iiivulgersi al sig. Giovanni Sello, 

D ' a O t l t t a r a l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis, Ri­
volgersi airAfflministraziuna del Friuli. 

c a s a d'attutare in via IBrencri 
n, 25. liivoigersi al proprietario al n. 27, 

movimento cattòlico e sulla con­
venienza 0 meno di prendere 
parte attiva alle elezioni gene­
rali. 

P'JSSilSJl' y*"'i'U^™*"2''',' as«t««l 

P«r AbboiUTSi iiivUre caitolina.TftfflU tll'Aia-
nlalatiftilsiic *«n'Baiparillllt A l a t t a n o . 

COMPAGNIi^ AHONIMÀ 

contro i U H K S É e risoU accessori! 
a p p c i i u i o O a a o 

Fondata e gtibillta in Torino ntll' anno 1833 
Via Maria Vittoria, N, 18 — Fàlaau piroprio 

M 25,000 
1,600,000,000 

12,200,000 

Eatraxlont dol reglio 1 Lot to 
avvenute nel 2 3 gennaio 1897, 

Venezia 13 3 4 8 9 69 76 
Bari 71 8 5 3 6 68 41 
Firenze 41 67 &0 76 35 
Milano 31 46 30 70 34 
Mapoli 80 50 35 34 55 
Palermo 67 47 4 3 26 5 
Roma 6 3 37 4 2 64 -87 
Torino 8 37 25c 69 34 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-DENTiSTA 

£iRt.t,IS aODOLB ni VliJSTMA 

assistente per molti ami del loti. mi. Mmù 
TislteecoiisQltiMeoreSailel]. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

CìapitKle vursat'j 
Capitali assicurati 
Premi in portafoglio 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione » 39,000,000 

La Cumpigoia accorda l'abbuonp dej 
10 per cento annuo sui prezzi di tariffa 
per le assicurazioni di durata non Aioore 
di anni 5, 

Detto abbuono è del 20 per .cento ger 
le Opere Pie, Corporazioni religiose, Pub^ 
bliche Amministrazioni, Chiese, eco, ecc. 

La Compagnia è rappresentala ÌBTJVIÌ 
e Ftovlnota dal signor ALESSANDRO 
KUdlIS, Piazza Vittorio Emanuele, Salita 
del Castello, o. 1, 

CON A CAPO 
il comm, O a r l o S a g U o n e » madloo 
di S, M- il Ro, ed i signori comm, Lulg>l 
C f a l e r l c i , baralier prof. R i c c a r d o 
T e t l t cavalier prof, P . V . D o n a t i f 
cav, dott. C a c c l a l n p l » cav, prof. Ci. 
Magfnai i t»cav,dot t .GI. l t n l H c o > in 
congrega, tuti;i di Kcma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, lianno 
addottalo unanimità per 

TIFO DUCO ED ASSOLUTO 
i.*ACQUA DI PETAMZ 

per ia Ciotta, I{,euella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante,, reumatismi 
musco'ari, dispet-::'e, ditiioili digestioni e 
catarri di qi'alun<iae forma, 

Proniiata con 8 n i e d i t g ' I l e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iatarnaziouale Prodotti chimici 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Concessionario per l'Italia A. 7 . Ràddo, 
Udine. 

Si vende In tutte le droglierie e.far-
maoie, 

Preg, signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Un- molti anni io conosco li di Lei 

AMARO GLORIA e io ho 
sempre trovato 'buono ; un vero tonico 
dolio stomaco, ^ 

Ma le due ultime bottiglie oh» Blla 
mi volle favorire, mi parvero migliori ' 
acciai del liquure dolio stesso nome che 
io uadvva assaggiando quando £IIJa — 
anni sono — esei'citava farmacia, qui 
in Udine, Naturale! Il mondò, invec­
chiando, peggioia, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
Viindo alio scherzo : il suo A M A R O 
G L a O R I I i ^ pnno alcooiico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero. 
appetito, Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udine, li SO ottobre 1386. 
A Lei devolitsimo 

cav. uff", doti. Fernando Francolini. 
Chirorgo Primario dell' Ospitale Civile di Ddiue 

doceato pareggÌRlo di meillcJna ofierativa 
nella II. nnivotsilà 4i Padova. 

Si vende in Fagagna dalWn-
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

http://da7.11


IL F R I U L I 
-^r=«. 

Le inserzioni per .Il FrixiU si ricevono esclusiA'-araente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 

inillgesHone, 

•-, -la n, ODIVI r.i-ui • «'1 — 

Trovut nella](iria<3Ìo%ti rarmielo 

N O V I T À 

Speciaiiiji di ,«. 
1897 

Mieoiiss e e 
Il C b r o n o s è il miglior Almanacoo cromolitrgrafloo-profumato-

aiainfettaiitu per portafogli. 
E' il più gentile e gradito nsttlotto od omaggio che si noasa of 

•frire alle " -- . . " . , . 

W^lft','''? ocsasiop^ ^ 0 afusa fare dei regali, e come tale è' un ri 
il suo soave e per 
la sua eleganza e 

lCT?,.A?!;,^ai)Pff.i),l.?l8M,,&9n8arvato anche p̂ jr il suo soave e per-' 
Jiwawùta p*Wilié[Joi,''du*6 (̂o(e'lilB-di un anno, o per 

"OW.4<S'"tìft'iÌ«>,4'«iS disegni. 
. . LiJ''ô i'F*?FWR-..'̂ i°'>''ft"iB''̂ ^ '̂̂  rappresenta i Bsnsl con figure arti-
tìMl9fW''W'}Sf*WVi"e. Jt».otPi isolati cibo in gruppo. 

Contiene poi multe notizie imfiortubtr sui rej;olamenti, postali e 
telegrafici. lusoram* il C h r Ò n o s è un' v6ro gioiello' di bellezza e 

>C{l''4nJtt&) iadispeusabile a qUitliilique persona. 

SI T-odo a eaiit, 60 la copia, "sei copie lira 2.75 e lire 5 la doz-
Jz na, da A. MIGONE e C, Milano; da tutti i Cartolai e Negoxtanli 
.iti ProfìÀmeria. Per le spedizioni a mezzo piiMle' raocotìtìudato 
.penf, 10 in più. Si ricevono lù, paKamiento anche fraiiofibolli. _ 

_ Trnvasi in U d i n e presso l'ÙjfflpJo 4p;8Upzl dal p r l n l J . Q 

j|^||M.OOOOOqbÓ,pp|o OOQOjD^giQCtlDQpll 

Anticanizie-MigoM, 
È un preparativo speciale 

indicato per ridonaro ai cu 
pelli bianchi ed indeboliti, 
colore, bellezzu e vitnlìtà della 
prima giovinezza. Questa im-
parè^giiibile composizione pei 
capelli non è noa tintura, ma, 
u'n,''ac(l"a di soave profumo' 
chi Bo;i tniicchid né la biau-
charia,, uè fa pelle e che si 

^ j , , , , . , , , . ™__ adopera colla massima faci-
JMiilRVM'f'w. litii e speditezza. Èssa agisce 

sul bulbo dei capelli e della 
•barba fornendone il nuti-iraénto''necessario e cioè rìdo-
'liaudo loro li' òólpra primitivo, favorendone lo sviluppo 
e reudcndiili flessibili, morbidi od iirrestniidoné In caduta. 
Inoltra pulisce pronlniuaulo la cotenna, fa sparire la 
forfoni. — Una-iola bottiglia basta per conseguirne 

.un effetto sorpreniienle, ;'••,••:•:•.-;,•.:,•.,• •-" 

(losla (j. 4 ' ; - ! bìlti/fli'i. • î ;\;;v'.-,'r'.v,:,,'.-i.!',;,•'-'•'•' 
Allespeitìàonigèl-pueappolitale aggiungere cent. 80. 

<à 

Profumeria AMOR 

Q'Mé" 

Speolalltì PrlvUoglat» 
di 

ANfiELO mm e e. - pano. 
Premiato oolla pi& ilio onoriaoiiUM 

La bonti dei prodotti, la ^oaviià ijt«̂  { 
profumò,' l'élegahza (fella confeziono, 
unitRmeataal basso prezzo, fanno,doll.a , 

1 R O P U M E R I A 

A ^ ! 0 R - M I G O . N . E 
un Aftìoolo <itfl piUi rieerosti '« co&Tsniwti. 

AMOR 
hmìL-

A' Ul • 
AHoa-
AMO£' 
AUOfi - UIQOlìTS 
AUOB - MI&OITS 

MI90NE 

sinaoNZ 

MiaoNs 
MIQONE 

ESTRATTO 
SAPONE 
PQIJVEELE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
rOLVERF. DENTIFRICIA 
BUSTA PROFU,m 
SCATOLE per RECALI 

I iuddetti artieoli ni vandono praaso tutti i »e,7o»ianti di Profumerie, Farmaeiiti e Drogìtiert, 
Deposito goa«rsló A* M;1{IS(»X]LO e O-9 Via'Torloo, )2, ]><[llai3LO. 

iffemiHHi 
R i n t n i I ME'KI'PIÌ' ° '">** npiiarenteraenici dovrebbe essere lo scopo (li ogni an. 
nrni;iUttM^ll!l" AEJ maiatri ; raa invece moltissimi sono coloro che alTetti da malattie 
segreto (Dlennorragie in genere) non guardano che ù far scomparirò al più presto l'app'ól̂ uia 

„ -._ ~,;r-^—.^ — TT-iiT ''"' ni"''-' "he li tormenta, anziché di.struggcre per sempre e radicalmente, la eni^iiM eh& l'ha 
pì%dBltî '̂ '̂pèrciè'''Vfi''àVloBiirii(i(i''Ì!Slrìagenti dauuosissìnii'li"»ttla'ie'\[irnprli> ed a quella della pi'àlo 'tt'fttiiil'tiipi. 'Ci6"biic-
ceaé'.'tU,t.ti 1 g'iwpi à'quelli "'cliV igupraho, l'esistenza delle plllol*'ilei'Professore LUIGI PORTA dell'Universitii' di Padova, e disila 
jl'i]|J, ifî ^n'e, |ló|;.i(i(|ti. chq posti;. ìlrfj 9 . ' ' i- ' 

Qìjes\e plUiaìfi, cUa contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni dogli 
scoli si recenti che cronici,- sima,- come lo attesta il ralente dottor liaiczl»! di Fifa, l'unico e varo rimedia che unicamont» all'acqua 
elativa guariscano rai l leoimoitte delle predette malattie (BrchnófHigiet'cah'rrf uretrali, e restringimenti d'orina). SPKCII^IIJP^nE 
llKm» Î A. H*Bj.*'rTBA. Orni'giorno visite medico-chirurgiche dal'e'1 alle 3 pom. Ci " ' '" •" " "• J^iii' giorno pom. Consulti anche per corrispondenza. 

^ « _ n^n-nM|iaik'A che la Sol» Fsrmscia O'tiarìo Gallea'nì dì .Milano, con Laboratòrio iii Piazza SSi Î ietrb o ' ^ 
© M S I D I F P I I J - A . L'I">. N. 2, posiiéde la rodete é 'mnKis tru le rieett»'delle' vor'é'pillola del Pro-' .««S^ 

^ *fA * # * * • . * • * * * * * ifàgjojg LUIGI jPORTA déll'llniverijità df Pavî " ' • '' ' I g 

Inviando vaglia postale di l i lre a alla l̂ nrmacia ,^ntaula l ' e n e a successore al Oalleant,,—, con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi noi Regno ed all'estero: Una scatola pillole'dSl Plrofossòl-e «,«l«l''l*Wi'li»;'« un 
fiacone di Polvere per acqua sedativa,' coli'istruzione sul modo di ussirA. • ' i • • h ' • '• ' 

R1V1Ì:ND1T0R1 : In Udine, Fabris K:\ Camelli F., Filippuzzi-Gìrolami, e L. Uinsioli farmacia.alla Sirena; Ctsrii la, C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Tr ies te , Farmacia C. '/.anelti, G. Serravallo; Xum, Farmacia N. Androvio"; I T e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; j^nalHtro, Aljinqvic; .Venezia, , Bòtuer; VInmr, G. Prbdram, Jackel F.; Mi lano , F'^tilimento C.̂ Erba, 'V.ia par­
sala, if.'-S, a sE; Succursale Galleria Vittorio Umauuole, N. 72 Cosa A. Manzoni e Comp., Via.Saln, N. i6;'«lom».Via Pietra, N. 69 
e'r'n faifif le iirìncipall'Famacfó "del Regno. , -

i: -AiB.M'B'iora tintura,.da! Mando rioonn^cinta per,,t.'\Jì.<)vì^n(iue è 

l'Acqua d«lia èorooa 

^mo uo)^^^*' 

preparata cialla pr«adata Frofomeria 
AM'C<Mi|«,j^l»we.KftÌ 

VENEZIA — S. Salvajtore, 4822-23-24-25 

d^ oapelU » cUUa.toba 

Questa^nuov.) preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede titte 
(e ,fi^^','.ì{i°rillbasra,j<i'oipi^lli M alla bafba il loro primitivo e naturale Icblore. 

'- ,É8« ,̂̂  Ia,j|P|ù •ì'9^Ì4«ii- 0MtUFÀ''proorrasMflva che si cbno.sca, poiché 
•eni^^iaiaeeiiiaK^, ttff&llitf'-la'peiié e la liianotierie, in pochissimi gìórni'fa ot-

'H^eréî al'capelli''éd'''ììlla hà'rba un «AMlMgrno e nero perfet t i . La più prefe-
tylbilt̂  allo tlllhi 'psréhé composta di' sostanze vegetali, e perchè la più economica 
noa-eoatanda soltanto che 

U ^ e D U E l a b o t t i g l i a 

^ Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
P™feV«(ra'N.-8. ' ' ' ' 

TOBP-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA .D'.QRO 
kfalljbile distruttore dei Topi , !i|«rol, T a l p e sinza alcun pericolo 

per .gli â iô uli domestici ; da non confondersi colla pasta Badpso che è pe-̂  
'ncòlo;a pei 'suddétti animaî . ' . • . [osa pei ' 

Ofl(DHIAB»^«%IOIVI<; 
1 ' 

Bologna, 30 gennaio 1890. 
'Dichiariamo con piacere che il signor A. CouAnenu ha fatto ne' no­

stri Stabilimenti ;di ma'iiin one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due eaperiinen't el suo preparato detto 'COHID-'ritlt'U ; e l'e­
sito i)9<,,i( liA îSopDpIpto,., on nostra piena soddisfazióne. 

,\n fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto (traode L. l.OO — Piccolj L. O.aO. 
' Travasi-veiidl6%-in'UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale « IL 
••i»4Bt*''j«;"Via'dai»l-PWettura N. 6. 

s 
\ 

4 

5 5 

Volelfi digerir Uiicì SùTrana ptir la diĵ e-
stìonê  ritifrascaute, diu­
retica è 

• L'Acqua di 

di ottimo sapere,'e bat-
,. terioiogicamente pura, 

- ^'{"4.10 ri|c l̂ii»a, lflgri;tìrmeGlQ 
p.^Q^^y dolla r[ual3 'disse il Muntugazza che 
,̂ ,bvioqji p&i ^am, pei malati^ a pei semi­
narli. LI cljiari.'ìsimo Prof. De Giovanni non 
lisitò a oiialiflcarla la migliòre acqua da 
tavola' del mondo. 

• -: i 

&i. 18.50 |n, QAi««a a i fiO b o t U c l l e 

fraaew ìVoeer»* 

Pastangelica per Famiglia 
' i * \ - ' 

pastina nlimontiiro mbuiicatù coU''acqaa lai-
ucriìle >>Ica]iuA di Nocern Umbra, ìa qìiule, per 
le Mao proprietà igieniche ei auli nsaLf'ncsÌHci 
111 essa contentiti, lo conferiscu una eccezio­
nale digeribitità, conservandole uni' rio'fàVòIe 
compattezza. Le signore delicate,'! raffinati del 
^ustOf'gli uomini dì affari cui l̂ ei-rctiSSd di la-
voio mentale dispope alle dispepsìe, tutti co-
toro insommii che amano o detbono lìutrirsi di 
cibi semplicit sostanziosi e lepgerij uoa miin» 
chF̂ raunadì serbale lî Iorapròfét%1iz'e'̂ fl!là 1*4-
Ntikiifelloa. e Una buond minestrina dì 
Pastangelica nutrisce senna a/fat cave lo sto­
maco >. Scatola-̂ a 1 kg. ( .̂jl.da L|2 kg. L. o .5ó 
dn scio sf' I-" *>*3A* Pen spedizioqi in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di portoi 

N(jlla scflltà di iin»i..y(jijjtèi,j Salute711 
quorf) coriciJ.iaie la bouta 
eli befî Sqi eìfeUì. 

UFerrG-Ciuna^Bisleri 
è il preferito dai buon fi. 
gustai e da tutti quelli "i 
che amano la propria sa­
luto.' L'ili.,|Prof. Sena­
tore .Semmoìa .scrive: 
< Ho sporimentî to hiigamente il IFe.rra 
Ci>li'jt''niiilier( che costituisce nn'ottima 
preparazione' iier la cura delle diverse Ciò-
rònS'iìììe. La slia tolleranià da parte dello 
stomaco rimiSirffo"'lid altre preparazioni' da 
a l ^ e r r « ' Citi nn ' Ul«terI un' iAuisCuti-
bilo superiorità». '̂  .••ì.r 

Parlila» Arrwi ParttMie • Arrivi 
BA UDim A vcmixiA KA V«BI1A A ralMV 
M. 1.63 S.5Ì D. 6.— . 7.4o 
0. 4.45 6.60 0. E.)Z 10.— 
U'* «.10 9.49 0. 10.66 I6.U 

0 . \S% 
U.1S 

u.5o 
D.,;l)l;iìO,' 
M.,58.So 

18.66 
23.40 

,0. yiM 42.87! -P.*.*U.81 21.40 
P. 20,18 
" m-Qb^to 

rS'jPurte 
treno.li fa 

0. 22.^0 ,3.04 P. 20,18 
" m-Qb^to 

rS'jPurte 
treno.li fa rma a Fòrdenon..' 

P. 20,18 
" m-Qb^to 

rS'jPurte dijFotileno a,;, • ;r,r • ' ' 

•nkimmit i P^HTIIIBA) 'fiA -pOHnXBjf A iiiina 
,0 . '6.56 9,— 0 . , . 0.SO 9.26 

ii:os 'ù."7Ae &.GS D. 0.£ ' 
9.26 

ii:os &. 10^8 IS.'U '0. 14.-39 rt.oa 
D, 17,08 

0. irM 'à^ 0. 19.66 
D. 18.37 

1S.40 

zo.ob 
ÒÌCÀSAK9JÌ> tmtbBi. lUMsioali . i CIISA'EÌSA 
0. $.45 ' ' « ,«2 0. ,8.01 ' « . ^ 0 
0. e.05 9.42 0. iB.g5 13.60 

^2.22 0 . 19.05 lEi.47 0. *1.1B 
13.60 
^2.22 

inA^O&sAxsr Aikrtuaa.'' -lî Â  B{>ìl!rÌ3J A GASAK8A 
0. 9.1Q ».6& 0 . 7.6P 8.35 
M. 14.3» 16.26 M. 13.16 i 4 . ~ 
,0. '18.10 <!9;ìi6 0. 17.80 18.10 

1U-C1>D« ^ A n u u n OA I K i l S n A' 1 n m 
ìi. 3.16 7.30; 0. .8.20' 11-1,0 

12.66 0. 6.01 U ; M • 0. 9.-
11-1,0 
12.66 

M. W.42 19.66 0. 16.40 18.66 

,Q. im 'i0,41 M. 2a.jlS :i.ao 
DA vnraii A por,.oox. SA pcKToen. 

•M. ' 8.S8'l' 
A DVIM 

0;' 7.B1!' • 0:32' 
SA pcKToen. 
•M. ' 8.S8'l' ' 8.89 

0. 17.26 
16.29 0 . 13.02 16.31 

0. 17.26 19.^6 M. 17.— 19.63 

Sĵ gnote ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

/or|ti calori dell'ostate, se farete uso costante delia 

RiGciolina 
vt ra arricciolrice insuperabile dei capelji preparata dai 
FRATEl(l(i RlZî I di Firepfe. ' - ' . 

Per aderire alle concinne richieste avute da ô ni 
parto por la- 'piccola botiiglia della tanto rinoinàta 
HliCtìIOIilNA, venne oHl posto in commercio'iPpit-

'cofo Qacon pure confezionato in elefante astucci», con 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema'. ' " 

L'immenso successo ptlertuto è una garanzia del suo effetto. 
Ogni bottiglia è in eiegante-astuccio con annessi gli arric îatoi;i speciali ed, 

istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire l.SO — Dottigli» grande lire S,50. 
nep->sito in Udine presso' l'Amministrazione del giornale < IL FRIULI». 

Coitioldente — lìa Fortogrnaro par Venekia 
olle Ora 9.49 e 19.62. Da Vanatia srrivg'iUle 
ora 12.66. 

DA DDlnB A OIVIDALJI 

11.48 
16.'lil 
a)>38 

Arr\9i 
DA DDUIB A B. DAlÙnJI 

DA nvlDALD A UDIMS 
'tt"«»jW^' • Ma 

10*-', 
13,10 
16.43 
19 J' 

9.47 
M. 12.16 
5. 18.49 
'Ó. 20.64 
': ParUlKt 

10.16 
12.46 
,17.18 

Ai^vi 
DA M. DAZmiUi A DDlKI 
' 7.20 R.A. 9.— 
. 11.16 S, T. 12.40 

13.60 R.A. 16.36 
17.30 S, T. It'Ai 

Oli effetti, i pregi e le virtù iaoumerevoli 
doliti t,aato rinomata Acqua di ' ' ' 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altra tutte per la sua vera e reale 'efaéaol , 
Dfll rinforzo e cresaiuta dei ' ' 

"^ C a p o U l ' i e d e U a B a r b n 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire t . 5 0 ia bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso Ì'a-Ditta proprietaria 

En ^ u f k r d l a dalle mìstlEicaziani, oh'mdére 
a tutti i profumieri e parrucchieri la vera ' 

ACQUA qHJ^iWA r RI 
Deposito in ' i ìd l iae presso.J'Anaminiatiifizioue del giornale «1(1 |?i;j^ rSjiM''»'' 

U<iM 18^7 ~- Tis>. Msr40 B9iini«s«« 


